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Da oggi si passa all'esame dei preventivi per i singoli dicasteri 

Camera: repliche dei ministri 
sul bilancio dello Stato 7 7 

Gli interventi di Morlino, Pandolfi, Bisaglia e Stammati • I problemi della riforma delle Partecipa­
zioni statali - Preannunciato per quest'anno un gettito fiscale superiore del 40% a quello del '75 

Le repliche del ministri fi­
nanziari (Morlino per il Bi­
lancio, Pandolfi per le Fi­
nanze, Stammati per 11 Te­
soro) e di quello delle Par­
tecipazioni statali, Bisaglia, 
hanno concluso, ieri alla Ca­
mera, la discussione generale 
sul bilancio di previsione del­
lo Stato per il 1977. Anche 
in questa occasione l'aula ha 
mostrato un vuoto assoluto 
nel banchi democristiani e 
della destra (sei-sette presen­
ti al massimo) a conferma 
della giustezza della severa 
critica che il compagno Na­
politano nel suo intervento 
aveva mosso al partito al go­
verno. Da oggi la Camera 
passa all'esame del bilanci 

dei singoli dicasteri. 
Dopo un intervento del re­

latore Bassi, il primo a pren­
dere la parola è stato il mi­
nistro del Bilancio. Egli ha 
notato anzitutto, come « da­
to estremamente importan­
te» emerso dal dibattito, «il 
convergere di quasi tutti gli 
oratori, in modo più o me­
no esplìcito, sulla valutazione 
di fondo della situazione e 
delle prospettive programma­
tiche che il governo ha indi­
cato, pur in coerenza con la 
posizione politica di ciascu­
no» (espressioni analoghe a-
vrà pòi Stammati). E' emer­
sa cioè la « possibilità di 
esprimere, dall'interno del si­
stema, una prospettiva di sal­

vezza e di avvenire, di ripre­
sa economica e di avanza­
mento democratico», quindi 
di «riprendere il controllo 
della situazione, governare i 
suol aspetti economici, fina­
lizzarli a dei precisi obiettivi 
civili, pilotare la congiuntu­
ra e modificare la struttura, 
sincronizzare gli interventi di 
tipo diverso, rilanciare infine 
la programmazione ». 

Altra constatazione di Mor­
lino: il « consenso»• quasi 
unanime sull'obiettivo che il 
anemico da battere oggi è 
l'inflazione dato che solo in 
questo modo è possibile di­
fendere l'occupazione ». Posi­
zione del Parlamento ritenu­
ta «estremamente importan-

Prime riflessioni sul Congresso della FNSI 

Le nuove e difficili strade 
dell' informazione italiana 

Quando i giornalisti hanno 
lasciato il grande albergo di 
Capo Taormina dove si erano 
riuniti a congresso, i due cac-
ciatorpeditliere statunitensi 
che dalla rada hanno « se­
guito» i lavori avevano già 
salpato le ancore. E' stata 
una presenza misteriosa, del­
la quale si è parlato anche al 
congresso, soprattutto in chia­
ve di battuta. La più /elice 
delle ipotesi formulate sulla 
presenza dei cacciatorpedinie­
re è stata quella avanzata da 
un giovane delegato. «Forse 
— ha detto — sono una scorta 
d'onore per la stampa che 
sta morendo». 

* * • 
In effetti il grande tema 

di questo importante congres­
so della Federazione della 
stampa italiana è stato pro­
prio questo: l'attacco alla 
stampa è ormai durissimo, 
in pericolo è il pluralismo 
delle testate e la stessa ar­
ticolazione democratica del 
paese. L'assalto delle TV 

i pseudo estere, accaparrataci 
di pubblicità e di denari ita­
liani, darebbe il colpo mor­
tale. Come si contrappongono 

' i giornalisti italiani a processi 
di tale portata, come operano 
per diventare sempre più par­
te non certo trascurabile del 
grande movimento dei lavora­
tori che oggi intende farsi ca­
rico dei problemi di fondo del 
paese, dell'indispensabile ri­
sanamento economico e, al 
tempo stesso, della afferma-

• zione di una politica nuova di 
sviluppo economico e sociale? 
Il Congresso ha dato una ri­
sposta precisa a questo inter­
rogativo: la scelta di affron­
tare in prima persona la que­
stione delle imprese editoriali, 
del loro stato, dei modi in 
cui arrivare al risanamento 
di aziende, che una dissen­
nata politica degli editori ha 
messo in grave crisi, ha rap­
presentato il salto di qualità 
del giornalismo italiano. 

• • • 
Si è discusso a lungo sulle 

forze disponibili a portare 
avanti la «vertenza dell'in­
formazione ». L'unità e l'auto­
nomia del sindacato dei gior­
nalisti, il suo entrare in rap­
porto con le grandi organizza­
zioni sindacali del lavoratori, 
con le forze politiche, gli isti­
tuti della democrazia, hanno 
rappresentato uno dei poli del 
congresso. Il sindacato esce 
senza dubbio rafforzato ma 
sono la stessa problematica 
affrontata, la stessa piatta­
forma approvata a grande 
maggioranza a porre in di-

• scussione la struttura della 
FNSI che ormai non regge 
più, si dimostra del tutto ina­
deguata ai compiti nuovi. 
comprime lo stesso congresso 
e le nuove forze che emer­
gono. Fra gli elementi di no­
vità il ruolo nuovo e impe­
gnato delle donne che hanno 
portato una tematica di gran­
de interesse e sono state con 

un peso non indifferente fra 
i protagonisti del dibattito. 

* * * 
In alcuni momenti, so­

prattutto quando vi sono 
stati maldestri tentativi di ro­
vesciare impostazioni larga­
mente maggioritarie, contan­
do magari sui momenti di 
stanchezza, dovuti a lunghe 
votazioni per gli organismi 
dirigenti * si sono accese le 
polveri. Così è avvenuto quan­
do il rappresentante del gior­
nale di Montanelli ha fatto la 
difesa delle TV pseudo-estere, 
e in modo particolare di Te-
lemontecarlo. Qualcuno ha 
detto che il tono è diventato 
troppo acceso, che si sono 
usate parole grosse. Può es­
sere vero. Ma il giornalista 
di Montanelli era veramente 
andato oltre. 

* * • 
In realtà essendo venuta a 

mancare la contrapposizione 
frontale che si era avuta in 
altri congressi, proprio perchè 
è cresciuta l'unità o perlo­
meno si è entrati in una 
fase di «civile convivenza TU 
si è posto di fronte ai delegati 
il problema di «fare con­
gresso in modo nuovo ». In ciò 
non si è riusciti fino in fondo. 
La corrente di « Rinnovamen­
to sindacale », ormai larga-
mente maggioritaria, non ha 
avuto la forza di spostare 
nella sede congressuale quel 
confronto che si è svolto al 
suo interno. La stesura del 
documento che è poi stato 
approvato con un gran nu-
mero di voti è infatti il ri­
sultato di un dibattito ser­
rato ma, dentro la corrente, 
impegnata a verificare la sua 
identità, ad elaborare linee 
di politica sindacale all'altez­
za della situazione. Sono e-
inerse tendenze « contrattua-
Itstiche» (nel senso negativo 
del termine), chiusure e ri­
torni a strategie che isole­
rebbero i giornalisti. Con la 
discussione e il confronto tali 
posizioni sono state superate. 
Ma se ciò fosse avvenuto, 
in modo più ampio, in sede 
congressuale si sarebbe dato 

un contributo interessante allo 
stabilirsi di rapporti nuovi 
fra maggioranza e minoran­
za. Si sarebbe subito com­
preso che l'unità del sinda­
cato, la sua strategia, passa 
anche attraverso la minoran­
za. Una cosa infatti è il ten­
tativo riuscito di ridurre 
l'area dell'opposizione rispet­
to alle impostazioni della 
FNSI, una cosa è la elimi­
nazione delle minoranze at­
traverso complicati meccani­
smi elettorali. 

* • • 
Quando si è arrivati al mo­

mento della scelta dei candi­
dati per il consiglio nazionale 
(una discussione appassiona­
ta, protrattasi per due gior­
ni) nella corrente di a Rin­
novamento » sono emerse le 
due tendenze sopra ricordate. 
Pochi osservatori esterni han­

no colto il momento dram-
matico che ha vissuto il sin­
dacato, arrivato sull'orlo di 
una rottura aperta fra mag­
gioranza e minoranza. Tale 
momento è stato segnato an­
che visivamente. « Rinnova­
mento» doveva ridurre i suoi 
candidati da 11 a 7 per la­
sciare posto a quattro candi­
dati di minoranza (altri con­
siglieri nazionali erano già 
stati designati dalle singole 
delegazioni regionali). Si è di­
scusso nome per nome e, nel 
cuore della notte, in un cor­
ridoio pieno di tavoli prepa­
rati per la colazione, semio­
scurato, si è votato nome 
per nome. Qualcuno ha par­
lato di a gioco del massacro », 
altri di «massima democra­
zia». Ovviamente le due de­
finizioni sono esagerate. Ma 
in quei momenti della vota­
zione interna alla corrente di 
« Rinnovamento » si giocava 
qualcosa di importante, forse 
la stessa credibilità del sin­
dacato. Se coloro che hanno 
parlato di « lottizzazione » del­
la FNSI fossero stati presenti 
(e se volevano potevano) for­
se si sarebbero ricreduti. 

• * • 
Nel dibattito e nelle con­

clusioni hanno giocato anche 
altre questioni. C'è un 
modo nuovo di fare a gior­
nalismo » che cozza con abitu­
dini, incrostazioni dure a mo­
rire, con una vecchia conce­
zione del giornalismo che può 
essere riassunta in due gu­
stosi « ritratti » del tempo 
passato, fatti da un giornali­
sta nel corso di una delle 
conversazioni che si sviluppa­
vano nei momenti di riposo 
congressuale: un direttore di 
giornale è arrivato addirit­
tura al punto di scriversi per 
proprio conto il « coccodrillo » 
(la biografia che si pubblica 
dopo la morte); un capore­
dattore teneva nel cassetto si­
garette di due marche, una 
quelle che fumava lui, l'altra 
per il direttore. Sono episodi 
superati ormai da una pra­
tica di vita interna, comple­
tamente diversa di contesta­
zione, di interventi dei co­
mitati di redazione, ma che 
hanno lasciato un segno nel 
giornalismo italiano. Le nuove 
generazioni, come dimostra il 
congresso, hanno cambiato 
nettamente strada e vogliono 
proseguire ancora per garan­
tire sempre più ti pluralismo 
dell'informazione. 

• • • 

Con questo congresso è an­
data avanti la costruzione del 
sindacato nuovo; anzi è en­
trata nella sua fase conclu­
siva. Con tale impegno fanno 
a pugni certe manifestazioni 
e certe cerimonie « pseudo­
mondane» che sono retaggio 
di tempi passati. Eliminarle 
non costa niente. Anzi fa ri­
sparmiare. 

Alessandro Cardulli 

Rivelatrici esibizioni polemiche dei gerarchi del MSI 

Scambio di accuse infamanti 
tra i «dissidenti» e Almirante 

H contrasto che oppone nel 
MSI un cospicuo gruppo di 
dissidenti alla gestione di Ai-
mirante non può propriamen­
te definirsi una contesa tra 
gentiluomini. Le accuse e le 
ritorsioni da una parte e dal­
l'Altra sono furibonde e sor­
rette da argomenti non certo 
eleganti, anzi decisamente 
volgari. Nessuno se ne mera­
viglierà, visto che si tra t u di 
vecchi arnesi fascisti, rotti al 
servizio degli Interessi più 
sordidi e delle cause più Igno­
bili. 

Alcuni cronisti, presenti do­
menica alla riunione dei dis­
sidenti che hanno scelto la de­
nominazione di «democrazia 
nazionale», sono stati testi­
moni di scene sintomatiche di 
un certo livello politico e mo­
rale. SI è visto, per esem­
pio, il signor Plebe esibirsi 
al modo di Noschese in una 
Imitazione del modo di parla­
re lezioso e suss:egoso di Ai-
mirante «tra gli sghignazzi dei 
presenti». Sembra che cosi 
il « filosofo » si sia voluto ven­
dicare del fatto che il cape­
llone lo aveva sfrattato da lo­
cali di proprietà del partito e 
lo aveva estromesso dalla cu-
I» della tersa pagina del fo­
glio missino. 

Sintomatica è anche la ri­
sposta che De Marzio, uno 
dei principali gerarchi dissi­
denti, ha dato all'accusa ri* 
volta da Almirante al gruppo 
di « democrazia nazionale », 
di « intelligenza con il nemi­
co». cioè di aver preso con­
tatti con altri partiti. E' evi­
dente che il caporione missi­
no intende insinuare, con tale 
accusa, che l'operazione «de­
mocrazia nazionale» è con­
cordata (e anche sostenuta 
con « argomenti » materiali) 
con determinati ambienti pa­
dronali (sono note le relazio­
ni tra uno dei congiurati, 
Nencioni. e 11 mondo dell'In­
dustria e della finanza) e con 
settori della destra de, alla 
quale può far comodo 11 co­
stituirsi di una pattuglia di 
destra e pulita ». 

Riferisce il cronista che a 
quest'accusa De Marzio ha ri­
sposto non negando di aver 
preso contatti, anzi vantando» 
sene, e aggiungendo che es­
si sono In corso «non da og­
gi» e che «grazie ad essi 
certe autorizzazioni a proce­
dere non sono andate avan­
ti». In altre parole, questo 
bel campione di «democrazia 
nazionale» si vanta di aver 
contribuito a salvare dalla ga­

lera certi suoi colleglli del 
MSI: ha forse alluso al Sac-
cucci. ai Rauti, allo stesso 
Almirante? 

Non staremo a dilungarci 
sulle accuse e controaccuse 
sulla utilizzazione del finan­
ziamenti del partito. Basta ri­
levare che uno dei dissidenti 
ha chiesto al segretario del 
MSI di dar conto dell'impie­
go dei miliardi ricevuti, no­
nostante I quali il partito è 
« carico di debiti ». 
• E* a tutti evidente il ca­
rattere strumentale del co­
siddetto «passaggio alla de­
mocrazia» di vecchi e Inte­
merati fascisti del tipo di De 
Marzio, Nencioni, Roberti, Te­
deschi: confinati in un ghetto. 
essi sperano cosi di entrare 
in gioco, pronti a servire sotto 
nuove spoglie i soliti Interessi 
di sempre. Ed è sintomatico 
che un fedele di Almirante, 
come Romualdl, non si mo­
stri affatto scandalizzato da 
tale improvvisa folgorazione, 
ma si chieda se la «conver­
sione democratica » potrà 
rendere qualcosa ai dissiden­
ti, visto che questi sembra­
no volere dare vita a un par­
tito di destra «perbenista», 
come già ne esistono in Italia 
e non certo In buona salute. 

te e di grandissimo aiuto per 
la posizione del governo ri­
spetto alle parti sociali ». 

Morlino. successivamente, 
non ha escluso che possano 
esistere rischi deflazionistici 
nell'azione del governo, ma 
questi « non devono ingene­
rare in noi una titubanza 
che sarebbe fatale nella azio­
ne urgente in difesa della 
lira » e contro la « rottura 
inflazionistica » verso « forme 
incontrollabili ». 

Non sono mancati negli in­
terventi dei ministri del Bi­
lancio e del Tesoro accenni 
sfumati alla scala mobile. 
Stammati. pur affermando 
che il governo non vuole la 
politica del « due tempi ». ha 
però detto che « non si 
deve dimenticare che la fina­
lizzazione dei sacrifici e la 
crescita degli investimenti 
dipendono in primo luogo 
dalla riconquista di un mini­
mo di equilibrio nella bilan­
cia dei pagamenti ». Se i 
prezzi continueranno a cre­
scere e finché i conti con 
l'estero si chiuderanno in 
passivo, aumentando i debi­
ti «ebbene — ha affermato 
Stammati — sarà assai diffi­
cile che la produzione possa 
riprendere con continuità e 
gli investimenti possano tor­
nare a essere realizzati pro­
ducendo gli attesi posti di la­
voro ». 

Il ministro del Tesoro, ri­
levando che con le decisio­
ni fiscali e para fisca li sin qui 
adottate si è al disotto del 
tetto di riduzione necessaria, 
ha sostenuto che occorre 
continuare a operare sulle 
tariffe, decidendo «entro un 
breve volgere di giorni » l'au­
mento del costo dell'energia 
elettrica e del telefono. 

Venendo più propriamente 
al bilancio, il ministro del 
Tesoro ha difeso il governo 
dalle critiche che specie dal 
gruppo comunista sono ve­
nute alla esiguità dei tagli 
(appena 93 miliardi) opera­
ti alle spese «discrezionali» 
dei ministeri, adducendo la 
«necessità di non compro­
mettere l'operatività delle 
singole amministrazioni ». 

Per l'on. Bisaglia, i pro­
grammi delle Partecipazioni 
statali « mirano anzitutto ad 
una ristrutturazione formale 
del sistema incentrata sulla 
valorizzazione dei momenti 
dell'indirizzo politico-econo­
mico e del controllo» e si 
muovono, poi, «verso la de­
finizione di interventi Ido­
nei a coordinare e riqualifi­
care la produzione », a « crea­
re nei settori portanti della 
nostra economia poli di svi­
luppo diretto e riflesso, come 
stimolo alle iniziative priva­
te», a «riqualificare la do­
manda di beni e servizi» e, 
infine, a «garantire l'occu­
pazione e, specialmente nel 
Mezzogiorno, il suo incremen­
to». 

Proseguendo, Bisaglia ha 
affermato che specie « in re­
lazione alle ipotesi di ricon­
versione e di ristrutturazio­
ne industriale», le organiz­
zazioni sindacali potranno e-
sprimere il loro qualificato 
parere in un confronto «cer­
tamente costruttivo» tra i 
rappresentanti delle organiz­
zazioni di settore e rappre­
sentanti degli enti di ge­
stione. 

A tali mete — ha conclu­
so Bisaglia — sono finaliz­
zati i programmi delle PP-SS. 
che trovano nel disegno di 
legge sulla riconversione 
«una prima condizione di 
attuazione ». 

Il ministro delle Finanze, 
Pandolfi, ha promesso una 
più puntuale informazione 
sui flussi dei gettiti fiscali. 
ma ha chiesto più tempo per 
l'IVA (che è 11 settore che 
negli anni passati ha regi­
strato il maggior buco, a par­
te le scandalose evasioni dei 
percettori di reddito non da 
lavoro dipendente). 

Per quanto riguarda le en­
trate tributarie per il 1976, 
il gettito nei primi nove me­
si è stato pari (oltre 19 mi­
la miliardi) al gettito com­
plessivo di tutto il *75. E ciò 
«grazie al buoni risultati 
conseguiti — nonostante per­
sistenti fasce di evasione — 
dall'IVA e dalla nuova tas­
sazione indiretta sugli affa­
ri». Altrettanto soddisfacen­
te. secondo Pandolfi. il get­
tito conseguito con le Impo­
ste di fabbricazione sugli 
oli combustibili: il che si­
gnifica — per il ministro — 
che l'aumento dell'imposta 
dei marzo, quando la benzina 
fu portata a 400 lire, non ha 
provocato riduzioni nel con­
sumo dei carburanti. 

Il ministro delle Finanze 
ha preannunciato infine che. 
tenuto conto del secondo ac­
conto che a fine anno le 
banche dovranno versare al­
l'erario. — acconto che com­
penserà le variazioni nel get­
tito di imposta sui redditi 
delle persone fisici te —. il 
gettito fiscale complessivo 
del "76 sarà superiore del 40 
per cento a quello avutosi 
l'anno precedente. Ma non 
ci si può adaeiare. Occorre 
assicurare più efficienti 
strumenti, garantire un raf­
forzamento dell'apparato mi­
nisteriale. 

I ministri Morlino e Stam­
mati hanno quindi accolto 
«come raccomandazione» un 
od.g. indipendenti di sini­
stra, PCI-PRf-PSI-DC sul­
la modifica del numero, del 
contenuto e del tempi dei 
documenti di politica econo­
mica che il governo presen­
ta al Parlamento, un od.g. 
del PCI sulla spesa e uno 
sugli Enti locali. Stamma­
ti al riguardo ha preannun­
ciato per oggi, In commis­
sione Finanze • e Tesoro, 
concrete proposte. 

Taranto: lotta all'abusivismo edilizio 
Dal nostro corrispondente 

T A R A N T O , 18 
Contro l'abusivismo edilizio st comincia a lare 

sul serio anche a Taranto. Oggi, inlatt i , il perso­
nale dell'ufficio tecnico del Comune ha dato ini­
zio ai lavori di demolizione di uno stabile co­
struito abusivamente in via Caleso, una zona del­
la variante del piano regolatore destinata a verde 
vincolato. La nuova amministrazione unitaria del­
la città sta dunque tramutando in atti concrei! le 
decisioni prese In sede consiliare per porre final­
mente il freno al dilagare del lenomeno che ha 
deturpato e continua a deturpare specialmente te 
zone periferiche e il l itorale. 

Al la decisione di ordinare la demolizione dello 
stabile abusivo il sindaco di Taranto, compagno 
Cannata, è giunto dopo aver esperito tutte le dispo­
sizioni previste dalla legge e sentito I I parere 
favorevole dell'assessorato all'urbanistica della re-
glono Puglia. I l proprietario dello stabile aveva 
chiesto nel gennaio scorso di restaurare una vec­

chia costruzione a piano terra per cui la passata 
amministrazione rilasciò un permesso ordinario. Nel 
mese di maggio l'ufficio tecnico accertò che la 
vecchia costruzione era stata demolita se ne stava 
edilicando una nuova, senza alcuna licenza. I la­
vori venivano eseguiti di notte, senza che venisse 
accertata neppure l'esistenza di un progetto tecnico. 

E' venuto su un palazzotto a due plani, di cui 
il sindaco ordinò il 23 agosto la sospensione dei 
lavori di completamento, chiedendo al tempo stesso 
il parere della Regione per la demolizione. Otte­
nuto il parere favorevole e scaduto il termine con­
cesso al proprietario perché egli stesso provve­
desse alla demolizione, oggi si è dato mano al 
piccone. L'intervento — come ha sottolineato il 
sindaco Cannata — si Inquadra nelle lince trac­
ciate dal Consiglio comunale per bloccare tutte le 
costruzioni abusive in corso, mediante demolizione 
delle opere edificate su aree destinate a verde e 
impianti pubblici. NELLA FOTO: un edilieio in co­
struzione qualche tempo la nel centro di Taranto. 

Con raggi medi di 15-8-3-1 chilometri 

PREVISTE QUATTRO CATEGORIE 
PER LE EMITTENTI TV LOCALI 
Il « piano nazionale delle frequenze » assegnerebbe 59 impianti alla Si­
cilia, 37 al Lazio, 31 alla Lombardia — Dove opereranno le stazioni 

Verso la 
soluzione 
della erisi 

alla Regione 
Lombardia 

MILANO, 18 
Dopo il si dei quattro 

partiti (DC - PSI - PSDI 
- PCI) al documento po­
litico che farà da base 
al programma su cui si 
costituirà la nuova mag­
gioranza di governo re­
gionale, ora si attende di 
conoscere la posizione 
dei repubblicani. Per una 
serie di cause esterne, la 
direzione regionale del 
PRI non si è ancora riu­
nita e questo ritarda la 
definizione degli accordi 
per la ricomposizione del­
la giunta. 

Con la sconfitta delle 
posizioni oltranziste dell' 
on. Bucalossi, il PRI ha 
respinto la pregiudiziale 
anticomunista e quindi 
non dovrebbero esserci 
ostacoli ad aderire all'ac­
cordo già siglato dagli al­
tri quattro partiti. Se le 
previsioni saranno rispet­
tate e se non interver­
ranno improvvisi « colpi 
di coda» domani mattina 
tutti 1 gruppi dovrebbero 
essere in grado di preci­
sare la loro posizione uf­
ficiale. Se cosi accadrà 
Golfari scioglierà la ri­
serva e comunicherà al 
presidente del Consiglio 
la lista dei nuovi asses­
sori entro la giornata. 

59 impianti in Sicilia. 37 
nel Lazio e 31 in Lombardia: 
queste le prime indicazioni 
sulla entità numerica delle 
possibili stazioni televisive lo­
cali che sarà definita nei 
prossimi giorni dal «Piano 
nazionale delle frequenze » del 
ministero delle Poste. Sicilia. 
Lazio e Lombardia sono state 
acquisite come Regioni-cam­
pione dallo stesso ministro 
delle Poste on. Vittorino Co­
lombo, che ha fornito queste 
anticipazioni nella relazione 
tenuta nei giorni scorsi alla 
Commissione parlamentare di 
vigilanza, precisando che 
«nel determinare il numero 
delle assegnazioni si è data 
la priorità alle città più po­
polose ». 

L'ambito locale è stato de­
finito come «area di servizio 
di ciascun impianto avente 
un raggio non superiore a 
15 chilometri, comprendente 
di regola, un centro abitato di 
un capoluogo di provincia, ov­
vero un centro abitato con 
una popolazione complessi­
va superiore a 100 mila o 50 
mila abitanti ». In base a ta­
le definizione dell'ambito lo­
cale, nel piano sono state in­
dicate quattro categorie di 
stazioni locali: una prima ca­
tegoria riguarda quelle sta­
zioni la cui area di servizio, 
in relazione anche alla quota 
di antenna, ha un raggio me­
dio dell'ordine di 15 chilome­
tri; una seconda per stazio­
ni la cui area di servizio 
ha un raggio medio di 8 chi­
lometri; una terza per sta­
zioni con raggio medio di 3 
chilometri; una quarta cate­
gorìa che concerne stazioni il 
cui raggio medio è dell'ordire 
di un chilometro. 

Nella valutazione di massi­
ma del numero delle assegna­
zioni possibili (sulle quali il 
ministro ha previsto un mar­
gine di errore non superiore 
al 20 per cento) si è tenuto 

conto, quindi, della qualità del 
servizio. che deve essere 
« identica a quella prevista 
per le reti nazionali », men­
tre anche i canali presi in 
considerazione sono tutti quel­
li previsti dal piano naziona­
le per il servizio di radiodif­
fusione televisivo. 

Considerando 1 capoluoghi 
di provincia e ì centri abitati 
fino a 100 mila abitanti, ri­
sulterebbe possibile — a giu­
dizio del ministro — asse­
gnare all'iniziativa privata: 
per la Sicilia 53 impianti, che 
potrebbero essere distribuiti 
tra Palermo (sei stazioni lo­
cali di seconda categoria e 
una di quarta) Catania e 
Messina (cinque di seconda 
categoria ciascuna), Siracusa 
(sette di terza categoria), 
Trapani (cinque di terza 
categoria) Caltanissetta ed 
Agrigento (sei di temi) Ra­
gusa (otto di terza) ed Enna 
(quattro di quarta). Per il 
Lazio risulterebbe possibile 
assegnare 37 impianti tra Ro­
ma (otto di prima categoria 
e quattro dì quarta). Latina 
(cinque di terza), Viterbo 
(quattro di terza), Rieti (nove 
di terza). Prosinone (sette di 
terza). Per la Lombardia ri­
sulterebbe possibile assegna­
re 24 impianti suddivisi tra 
Milano (quattro di prima ca­
tegoria) Monza, Pavia e Cre­
mona. (uno di terza ciascu­
na) Brescia, Bergamo, Como 
Varese e Mantova (due di ter­
za ciascuna) e Sondrio (sette 
di terza). 

Sempre facendo riferimento 
alle stesse regioni, estendendo 
la valutazione anche ai centri 
con 50 mila abitanti (21 in 
tutto) — oltre a quelli con 
centomila ed ai capoluoghi di 
provincia — risulta, appunto 
che ai suddetti centri sarebbe­
ro attribuiti, 59 impianti in 
Sicilia, 37 nel Lazio e 31 in 
Lombardia. 

Convegno provinciale del PCI a Forlì 

Rinnovato impegno dei comunisti 
per estendere l'autofinanziamento 

Il valore direttamente politico dei contributi finanziari al partito - Una que­
stione che non riguarda solo gli amministratori - Le conclusioni di Cervetti 
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Un convegno provinciale 

sui problemi del finanziamen­
to del partito si è svolto nei 
giorni scorsi a Cesena, con la 
partecipazione di centinaia di 
compagni. Il valore di una 
presenza così estesa è stato 
sottolineato dal compagno 
Gianni Cervetti, della segre­
teria del PCI. in relazione 
all'aspetto direttamente poli­
tico che assume l'attività fi­
nanziaria. La consapevolez­
za e le capacità dei militan­
ti e dei dirigenti — egli ha 
affermato tra l'altro, conclu­
dendo i lavori — infatti si 
misurano anche dall'impegno 
sui problemi del finanziamen­
to del PCI. Ma questa consa­
pevolezza — ha aggiunto Cer­
vetti — non è sempre diffu­
sa ad ogni livello del partito: 
è quindi indispensabile ri­
chiamare l'attenzione di tut­
ti su una questione che, pro­
prio per la sua portata poli­
tica, non può essere deman­
data soltanto agli amministra­
tori. 

Illustrando la nuova situa­
zione dell'Italia dopo il 20 
giugno e i compiti impegna­
tivi che ne derivano, il com­
pagno Cervettt ha poi riba­
dito la necessità di una ini­
ziativa sempre più puntuale 

dei comunisti in ogni rettore, 
in modo da esprimere le ca­
ratteristiche più profonde e 
originali di un partito di lotta 
e di governo qual è 11 nostro. 
Cervetti ha quindi preso in 
esame la crisi che investe la 
stampa italiana, rilevando il 
valore dei grande successo ot­
tenuto con la sottoscrizione 
per l'Unità e nello stesso tem­
po Indicando le difficoltà che 
si presentano. 

L'esigenza di un accentua­
to impegno del partito su que­
sti temi era stata ribadita dai 
numerosi compagni intera e-
nuti nel dibattito e dal com­
pagno Ravagli. amministrato­
re della Federazione di For­
ti. il quale In particolare ha 
parlato della necessità di a-
deguare il partito, nelle sue 
strutture e nei suol mezzi, al 
nuovi compiti che ha di fron­
te. Il primo punto — egli ha 
detto — è quello di far corri­
spondere alla accresciuta in­
fluenza del PCI un aumento 
della nostra forza organizza­
ta. 

Da qui 11 lancio anche a 
Fori) di una grande campa­
gna di proselitismo per por­
tare nuove forze al partito, 
formare nuovi quadri e allar­
gare le zone della nostra In­
fluenza politica. L'obiettivo 

per il *77 è di raggiungere i 
37.500 iscritti (1.100 in più) 
e 2500 alla FGCI. A questo 
impegnativo compito si deve 
accompagnare quello altret­
tanto importante dal punto di 
vista politxo di estendere con 

slancio la diffusione dell'Unita. 
Il compagno Ravagli è en­

trato poi nel merito del bilan­
cio della Federazione, analiz­
zando entrate e spese e pio-
spettando le linee d'azione 
in collegamento con quelle 
Indicate sul piano nazionale. 
Nel corso del dibattito si è 
parlato Inoltre dei bilanci del­
le sezioni, che sempre più do­
vranno essere discussi in pub­
blico con una partecipato­
ne anche alle scelte. 

I senatori comunisti so­
no tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta co­
mune di mercoledì 20 ot­
tobre alle ore 11. 

I deputali comunisti so­
no tenuti ad estere pre 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
mercoledì 20 ottobre alle 
ore 11. 

Nel ritiro di Villa San Giacomo 

È morto ieri 
a Bologna 

il cardinale 
Giacomo Lercaro 

Dall'adesione alla « crociata » anticomunista di Pio 
XII all'apertura alle tesi rinnovataci del Concilio Va­
ticano Il - Il dialogo con le autorità cittadine e le co­
raggiose prese di posizione per la pace nel Vietnam 

Con il card. Giacomo Ler­
caro. morto ieri a Bologna, 
a Villa S. Giacomo, all'età 
di 85 anni (era nato a Quin­
to al Mare, una frazione di 
Genova, il 28 ottobre 1891). 
è scomparsa una delle per­
sonalità più rappresentative 
e anche più discusse della 
Chiesa cattolica. Divenuto 
arcivescovo di Bologna nel 
1952, dopo essere stato ve­
scovo di Ravenna dal 1947, 
e nominato cardinale nel 
concistoro del 12 gennaio 
1953, Giacomo Lercaro fu 
per due volte uno dei can­
didati più quotati al papato, 
dopo la morte di Pio XII e 
di Giovanni XXIII, pregno 
perchè in due mementi di­
versi della storia della Chie­
sa cattolica impersonò due 
politiche dt cui fu egual­
mente protagonista. 

Quando Pio XII lanciò la 
famosa crociata sanfedista 
« per un mondo migliore », 
Lercaro vi aderì mettendo 
al suo servizio le squadre 
da lui create dei cosiddetti 
« frati volanti » di padre 
Tommaso Toschi, cappucci­
ni che si erano assunti il 
compito di piombare nei 
comizi elettorali per inter­
rompere i discorsi degli ora­
tori di sinistra. Questi cap­
puccini furono impiegati du­
rante la campagna eletto­
rale per le amministrative 
del 1953 quando Lercaro, ce­
lebrando funzioni religiose 
di esorcismo contro l comu­
nisti. si era impegnato in 
prima persona per portare 
la DC al Comune di Bo­
logna, di cui Giuseppe Dos-
setti sarebbe dovuto diven­
tare sindaco. Il piano, però. 
non riuscì ed a Palazzo d'Ac­
cursio rimase il compagno 
Dozza. 

Nonostante questo scacco 
politico, il card. Lercaro 
continuò ancora nella lìnea 
che la Chiesa allora si era 
data sotto 11 pontificato di 
Pio XII: nel 1957, prenden­
do la parola ad un con­
vegno della Gioventù di 
Azione Cattolica, tenne un 
discorso integralista riven­
dicando alla Chiesa il di­
ritto di intervento e di dire­
zione nel campo dell'attività 
politica e sociale. Nel 1958, 
in occasione della condanna 
da parte del Tribunale di 
Firenze del vescovo di Pra­
to, mons. Fiordelli, che ave­
va definito concubini due 
coniugi non sposati in chie­
sa. Lercaro impose, unico 
arcivescovo italiano, otto 
giorni di lutto alla diocesi 
bolognese e per otto giorni 
le campane dì S. Petronio 
suonarono a morto In segno 
di lutto. Nell'estate 1959, nel 
corso di una conferenza 
stampa tenuta a Chicago 
(era andato negli Stati Uni­
ti per raccogliere fondi per 
costruire nuove chiese «nel­
l'Emilia rossa »). si pro­
nunciò contro il viaggio che 
Krusciov avrebbe dovuto 
compiere negli Stati Uniti. 

L'annuncio del Concilio 
Vaticano II da parte di Gio­
vanni XXIII offri al car­
dinale Lercaro l'occasione 
per una riflessione appro­
fondita sulla realtà sociale 
e politica nella quale pfù 
direttamente operava come 
arcivescovo e sui mutamenti 
che andavano verificandosi 
sul piano internazionale con 
la fine della guerra fredda 
e con l'avvio del dialogo 
Est Ovest. Nel 1962. Infatti, 
indisse un Sinodo diocesano 
nel quale espose con gran­
de realismo i problemi che 
si ponevano ad una Chiesa 
chiamata ad operare in una 
città amministrata dalle 
forze di sinistra. 

Questa presa di posizione, 
che poneva le premesse di 
un dialogo che doveva con­
tinuare e svilupparsi con le 
massime autorità cittadine 
e con la parte politica che 
queste rappresentavano, non 
piacque ai conservatori di 
Curia, che erano già preoc­
cupati per le novità teolo­
giche e pastorali che anda­
vano emergendo dai dibat­
titi conciliari e del quali 
egli stesso fu tra i prota­
gonisti schierandosi tra gli 
innovatori. Fu membro del­
la commissione per la rifor­
ma della liturgia per solle­
citazione di Giovanni XXIII 
e. successivamente, fu no­
minato da Paolo VI il 21 
agosto 1963 membro della 
commissione conciliare per 
il coordinamento dei lavori 
e il 15 settembre dello stes­
so anno moderatore delle 
assemblee conciliari insie­
me a Doefner, Suenens. 
Agagianian. Il 28 febbraio 
del 1964 fu nominato presi­
dente del « Censii ium » per 
l'attuazione della riforma 
liturgica. 

Per questa sua azione a 
favore del rinnovamento 
della Chiesa svolta in seno 
al Ccncilio e per le sue 
iniziative sempre più aperte 
a! dialogo nell'ambito della 
città dove esplicava la sua 
attività pastorale fu defi­
nito dalla stampa di destra 
«l'arcivescovo rosso». GÌ: 
ambienti conservatori e rea­
zionari non gli perdonavano 
di aver preso atto delle no­
vità della storia con la 
stessa metodologia del dia­
logo e dell'incontro con la 
quale, senza confusione di 
piani e di sfere, Giovan­
ni XXIII aveva aperto le 
finestre della Chiesa sul 
mondo con la nota enciclica 
«Pacem in terris». Tornan­
do a Bologna dopo la pri­
ma fase del Concilio, così 
Lercaro si era rivolto al 
cattolici bolognesi parlando 
in cattedrale: «Mi sembra 
che da una posizione di di­
fesa della sua dottrina la 
Chiesa passa ad una posi­
zione di conquista; dalla 

condanna degli errori passa 
ad una presentazione della 
verità, comprensiva della 
differenza di mentalità di 
aspirazioni, di linguaggio 
che caratterizza il mondo di 
oggi e si apre col mondo 
ad un secondo colloquio ». 

Il dialogo, l'incontro con 
gli altri, tra cui l comu­
nisti, divenne, cosi, una scel­
ta secondo la metodologia 
giovannea ed In questo spi­
rito di sincera collaborazio­
ne, pur nella distinzione 
delle due sfere, la religiosa 
e la civile, accettò il 20 no­
vembre 1966 di intervenire ad 
una seduta solenne del con­
siglio comunale di Bologna 
quando gli venne conferita 
la cittadinanza onoraria. Ri­
spondendo al sindaco Fanti. 
che sottolineava il supera­
mento di « irrigidimenti e 
contrasti», il card. Lercaro 
parlò di « incontro libero. 
onorevole e fecondo con 
il consiglio autenticamente 
rappresentativo del popolo 
bolognese », confessando che 
l'occasione « ha singolar­
mente contribuito a farmi 
ripensare i termini più es­
senziali e rigorosi del mio 
rapporto con la città ». 

Le sue successive prese di 
posizione per la pace nel 
Vietnam. I suoi Inviti agli 
Stati Uniti «a desistere dal 
bombardamenti aerei sul 
Vietnam del Nord » ridesta­
rono nella Curia vaticana 
quelle avversioni che non 
erano mancate dopo la sua 
adesione piena alla svolta 
conciliare e le sue aperture 
verso l'amministrazione del­
la città. Cosi, le dimissioni 
date al compimento del 75. 
anno di età. ma respinte da 
Paolo VI. vennero da questi 
improvvisamente accettate 
nel febbraio 1968. La sua ri­
sposta fu significativa: «MI 
fu detto or sono quasi se­
dici anni dal pastore supre­
mo: "Vieni"! ed lo venni.. 
MI è detto oggi: "Val" ed 
lo vado sereno e lieto di 
ubbidire ». 

Alceste Santini 

Il cordoglio 
del presidente 
della Giunta 

dell'Emilia 
BOLOGNA. 18 

«Con 11 cardinale Giacomo 
Lercaro scompare una figura 
che ha senza dubbio svolto 
un ruolo delicato e importan­
te nella storia del rapporti 
tra società civile e società 
religiosa In Italia. Un ruolo 
di primo piano in partico­
lare per l'elaborazione di 
scelte ed indicazioni nuove 
che trovarono una piena con­
ferma nel Concilio Vaticano 
II e nel pontificato di Gio­
vanni XXIII ». Lo afferma 
una nota del presidente del­
la Regione Emilia Romagna. 
compagno Cavina. che ag­
giunge: «Con Lercaro la 
Chiesa si apri alla società e 
alle sue esigenze di rinnova­
mento di un dialogo a vol­
te difrici"2 ma sempre diret­
to allo sforzo di un positivo 
rapporto a maggiore vantag 
gio della comunità tutta. In 
questi anni abbiamo assisti­
to al superamento di posi­
zioni preclusive ed al rico­
noscimento della necessità 
di stabilire un rapporto fra 
potere politico e società ci­
vile tale da consentire l'ef­
fettivo esprimersi di un ve­
ro pluralismo e rendere la 
società più profondamente 
ed effettivamente democra­
tica. A tutto questo, lo ri­
cordiamo ancora, molto ha 
contribuito l'impegno uma­
no e pastorale di Giacomo 
Lercaro ». 

La RAI blocca 
la pubblicità 

della TV svinerà 
in Val d'Aosta 
D3 Ieri sera I ripetitori del­

la RAI Installati in Val d'Ao­
sta per rilanciare, in base 
agli accordi tra lo Stato e 
la Regione in difesa delle mi­
noranze linguistiche, l pro­
grammi televisivi della Svt»-
zera francese non trasmette­
ranno J messaggi pubblicita­
ri di questa TV: sono stati 
infatti ultimati 1 necessari 
lavori tecnici per la creazio­
ne di un posto di controllo 
dal quale è possibile sosti­
tuire la pubblicità con un 
segnale fisso. Analoghi lavo-
ri sono in corso per i ripe­
titori della RAI della Val 
d'Aosta collegati con l'emit­
tente francese «Antenne due». 

Sanità: 
incontro del 
ministro con 
i sindacati 

Il ministro della Sanità sen. 
Dal Falco ha ricevuto ieri se­
ra i rappresentanti del sinda­
cati confederali CGIL CISL 
UIL, ai quali ha sottoposto 
uno schema di ddl sulla ri­
forma sanitaria. 

Nel corso dell'incontro tt 
ministro ha confermato chi» 
presenterà il ddl al consiglio 
dei ministri entro la fine 4M 
mese 
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